Giornalino n. 8 del 2004-02-21

A cura di Bruno Battagliola

Servizio di documentazione tributaria

1.Corte Costituzionale, Sentenza del 26/01/2004 n. 37 - parte 7

Intitolazione:

Tributi locali - Imposta sui fabbricati - Fabbricati del gruppo

catastale D - Parti insistenti su territori di Comuni diversi -

Regolamento dei rapporti finanziari tra i Comuni interessati e

variazione degli importi - Disposizione di legge finanziaria -

Ricorso della Regione Basilicata - Asserita indebita legiferazione

di dettaglio in materia assegnata alla competenza esclusiva

regionale - Non fondatezza della questione.

Massima:

E' manifestamente infondata, in relazione agli articoli 3, 5, 114, 117 e 119 Cost., la questione di legittimita' costituzionale dell'articolo 27, comma 11, della legge n. 448/2001 nella parte in cui dispone la modifica che l'imposta relativa ai fabbricati del gruppo catastale D, insistenti su territori di Comuni diversi, venga regolata mediante "accordo" poiche' il sistema catastale, compresi i criteri e le procedure per la determinazione delle relative rendite resta tuttora di competenza del legislatore statale.

Si riporta qui di seguito, per una miglior comprensione dell’ordinanza il comma 11 dell’articolo 27 della legge 448 del 2001:

11. Nel caso in cui l'imposta relativa a fabbricati del gruppo catastale D, in precedenza versata ad un unico comune in base a valori di bilancio unitariamente considerati, sia successivamente da versare a più comuni a seguito dell'attribuzione di separate rendite catastali per le parti insistenti su territori di comuni diversi, i comuni interessati sono tenuti a regolare mediante accordo i rapporti finanziari relativi, delegando il Ministero dell'interno ad effettuare le necessarie variazioni dell'importo a ciascuno spettante a titolo di trasferimenti erariali, senza oneri per lo Stato.
2. Consiglio di Stato, sentenza n. 679 del 18 febbraio 2004 (sono legittimi i passati affidamenti dei servizi locali a società interamente pubbliche).

Il nuovo testo dell’articolo 113 del D.Lgs.n.267/2000 a differenza della previdente disposizione prevede che i servizi locali, nella specie considerata il servizio di spezzamento, raccolta trasporto e smaltimento dei rifiuti, possano essere effettuati affidamenti diretti a favore di società interamente pubbliche, a patto che siano controllate dall’ente titolare del capitale come se fossero propri servizi e che realizzino la parte più importante della propria attività con lo stesso Ente. Tale facoltà non vale solo per il futuro ma anche per il passato così da rendere legittimi gli affidamenti effettuati in vigenza della vecchia disciplina.

3. Corte di Cassazione – Sezione Tributaria – Sentenza 28 marzo 2003-26 gennaio 2004, n. 1286 (assistenza silenziosa  del contribuente alle verifiche fiscali).

Se il contribuente assiste in silenzio alle operazioni di verifica effettuate dal fisco attribuisce nel silenzio significato di accettazione del suo operato.

4. Commissione Tributaria Regionale di Milano; sezione 6, n. 60/6/03 del 7 novembre 2003, depositata in data 18 febbraio 2004 (edifici posseduti da ex aziende municipalizzate).

Non sono esenti da ICI, ai sensi della lettera a) dell’articolo 7 del D.lgs.n.504/92, gli immobili posseduti da aziende municipalizzate, non potendosi ritenere che le stesse siano da considerarsi destinate ad attività istituzionali e ciò anche quando i medesimi erano da considerarsi di proprietà del comune. Infatti, l’attività produttiva con essi esercitata è da ricondursi all’articolo 2195 del codice civile e non fra le attività istituzionali dell’Ente Pubblico.

5. Commissione Tributaria Provinciale di Bari, Sezione 8 , sentenza n. 119/08/03       , del 9 maggio 2003      (edifici locati dal Comune fuori dal proprio territorio non sono esenti dal pagamento dell’ICI).

Gli immobili posseduti dal Comune di Bari e posti fuori dal proprio territorio e dati in locazione non possono essere considerati rientranti nelle attività istituzionali del Comune, anche  quando siano acquistati dal comune in dipendenza di una situazione di emergenza abitativa.

6. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza n.  6542 del 24 aprile 2003 (base imponibile dell’immobile trasferito per l’imposta di registro).

La base imponibile dell’imposta di registro è costituita dal valore dell’immobile trasferito, prescindendo del tutto dal corrispettivo pagato.

7. Comm.trib. prov.le L'Aquila, 4 luglio 2001, n. 119

Ai fini dell'esenzione dall'i.c.i., va considerata come pertinenza dell'unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio del culto (qual è la chiesa parrocchiale) la vicina casa canonica ove, secondo il disposto del canone 533 del codice di diritto canonico, il parroco ha l'obbligo di risiedere

8. Risoluzione 1 DPF del 2004 in tema di  Imposta comunale sugli immobili (ICI) – Immobili destinati alle attività di oratorio – Esenzione – Legge 1° agosto 2003, n. 206 - Quesito. 

Con la risoluzione in argomento è chiarito che la norma in esame ha di fatto il fine di riconoscere di diritto il carattere pertinenziale  dell’oratorio, a prescindere della sussistenza dei requisiti pertinenziali stabiliti dall’articolo 817 del codice civile, ossia quello oggettivo che soggettivo. Solo nel senso indicato la legge in oggetto può considerarsi innovatrice dell’esenzione preesistente, già  prevista dalla seconda parte della lettera i) dell’articolo 7 del D.lgs.n.504/92. In conclusione, mentre gli impianti sportivi, i luoghi di ritrovo, ecc, potevano rientrare in precedenza nell’esenzione di cui alla lettera i) dell’articolo 7 del D.Lgs.n.504/92 solo in quanto fossero oggettivamente uniti con la parrocchia, ora si riconosce l’esenzione anche quando le unità immobiliari siano disgiunte dalla parrocchia, ma funzionalmente destinate alle finalità indicate alla lettera a) dell’articolo 16 della legge 20 maggio 1985, n.222.  Ai fini di una miglior valutazione del vincolo pertinenziale, si iporta qui di seguito l’articolo 817 del codice civile:

Codice Civile (1942)
         Art. 817                  

Pertinenze.

[I]. Sono pertinenze le cose destinate in modo durevole a servizio o ad ornamento di un'altra cosa [ 1640,

 HYPERLINK "file:///C:\\Programmi\\Juris%20Data\\CCXA1641" 
 1641].
[II]. La destinazione può essere effettuata dal proprietario della cosa principale o da chi ha un diritto reale sulla medesima [ 246 ss.,
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 862 ss. c.nav.].

